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I partiti della maggioranza 
tentano di disinnescare le tensioni 
legate all'appuntamento di lunedì 
Gava: «Lo scoglio vero è al mare» 

Andreotti tranquillo: «Per il governo 
non vedo particolari problemi» 
La segreteria socialista si limita 
a un semplice elenco di cose da fare 

Grandi manovre per un piccolo vertice 
Martelli: «Elezioni? No, ora parliamo solo di programma» 
La De può stare tranquilla. E il presidente del Consi
glio può prepararsi alle vacanze. La segreteria so
cialista, riunita ieri, ha deciso di preparare l'incontro 
di vertice di lunedi prossimo «con spirito costrutti
vo». Cioè di non agitare più lo spettro dello sciogli
mento anticipato delle Camere. «Improbabile», se
condo Martinazzoli, un accordo per la modifica del
l'articolo 138. 

FRANCA CHIAROMONTK 

• I ROMA. Il capogruppo de
mocristiano alla Camera sorri
de. Poi. si lascia andare a una 
battuta significativa del clima 
in cui si è svolta la riunione 
dell'Ufficio politico del suo 
partito. «Lo scoglio migliore -
afferma - in questo perìodo, è 
quello marino». Poco prima, 
anche Giulio Andreotti aveva 
sorriso, dichiarando di non ve
dere «problemi molto difficili 
per il governo». 

La riunione dell'Ufficio poli
tico della Democrazia cristiana 
era convocata per le 18,30 di 
ieri. I dirigenti, dunque, aveva
no avuto modo di apprendere 
le conclusioni della segreteria 
socialista, convocala, sempre 
nella giornata di ien, per le 17 
e conclusasi un'ora e mezzo 
dopo. Sara stato questo a tran
quillizzarli. Certo, Andreotti 

' aveva gli incontrato Craxl nei 
giorni scorsi. E già, a quanto 
pare, si era messo tranquillo 
(ammesso che si sia mai agita
to) quanto alle intenzioni del 
suo principale alleato di gover
no. Tuttavia, e possibile Ipotiz
zare che il comunicato diffuso 
alla fine della segreteria socia
lista abbia lasciato interdetto 
anche qualche dirigente de

mocristiano. 
•In vista del vertice di lunedi 

tra i segretari dei partiti di mag
gioranza e il governo - recitali 
comunicato di via del Corso -
la segreteria socialista ha esa
minato le questioni di ordine 
politico, istituzionale e pro
grammatico che verranno af
frontate nel corso della riunio
ne». Fin qui, nulla di strano. Per 
che cos'altro si sarebbe dovuta 
riunire la segreteria del partito 
che, più di ogni altro, insiste da 
mesi per un chiarimento inter
no alla maggioranza, minac
ciando le elezioni anticipate? 11 
fatto e che, nel comunicato, 
sembrano essere spariti tutti gli 
oggetti del contendere agitati 
da Craxì e dai suoi più stretti 
collaboratori nei giorni scorsi. 
•In particolare - si legge anco
ra nel comunicato - ha Iniziato 
un esame più approfondito del 
progetto di riforma delle pen
sioni e ha svolto una ricogni
zione sullo stato di avanza
mento di altre iniziative parla
mentari di particolare interes
se sociale, a cominciare da 
quelle che riguardano la casa». 
E cosi via. La segreteria sociali
sta sembra essersi occupata 
poi dei problemi dell'ordine 

Bettino Craxl Arnaldo Forlani 

pubblico e del necessario ripri
stino «dell'autentico significato 
della legge sulla droga». 

Ora, non che problemi co
me le pensioni o la droga non 
siano fondamentali. In merito 
al progetto Marini sulle pensio
ni, in particolare, e da registra
re una divisione di paren tra il 
segretario confederale della 
Cgil, Del Turco, che lo giudica 
accettabile e 11 segretario gene
rale della UH, Benvenuto, che, 
al contrario, ritiene che si deb
ba respingere. Infatti, il Psi -
precisano a via del Corso -
non intende lanciare alcun ai

tola a Marini, ma richiede che 
non si arrivi alla «stretta finale» 
senza che prima vi sia «una 
pausa di riflessione e di appro
fondimento». Tuttavia, è diffici
le non vedere, nel toni della se
greteria socialista, un passo in
dietro rispetto all'agitazione 
dei giorni scorsi. Nessuna rot
tura in vista, dunque, per lune
di prossimo. Andreotti e Forla
ni possono stare tranquilli. «Il 
Psi - dice il vicesegretario DI 
Donato -- va con spirito co
struttivo al vertice di maggio
ranza». E lo spettro delle ele
zioni anticipate si allontana. 

•Se non si va a votare in autun
no - afferma Claudio Martelli -
e se questo governo deve dura
re fino a pnmavera, allora bi
sognerà pure discutere delle 
pnorita e degli obiettivi». Tanto 
Rimcre per nulla, verrebbe da 
dire. Oppure: quello di Craxi 
non era che un preultlmatum. 
Un altro, dopo quello lanciato 
ella Camera dal segretario del 
Psi curante il dibattito parla
mentare sul messaggio del Ca
po dello Stalo. 

Forlani, quindi, può ragio
nevolmente augurarsi che <i 
partiti che hanno condiviso re

sponsabilità di governo difen
dano il loro operato», nonché 
che sia possibile «procedere 
nell'azione di governo e nel'at-
tività parlamentare e rendere 
praticabile un percorso, in 
questa e nella prossima legi
slatura, per affrontare I temi 
della revisione costituzionale». 
E la proposta democristiana di 
riforma elettorale? «Non è una 
scatola chiusa», aveva detto il 
segretario della De nei giorni 
scorsi. «Non e una scatola 
chiusa», ripete l'ufficio politico 
del partito del presidente del 
Consiglio. «Comunque - ha 
detto Forlani al termine della 
riunione - mi sembra difficile 
che in questa legislatura ci sia
no i tempi per concordare una 
riforma seria». Rispondendo a 
chi gli faceva notare che Craxi 
ha chiesto le elezioni anticipa
te, il segretario della De ha ri
sposto: «Andiamo al vertice di 
lunedi per sentire le opinioni 
degli altri anche su questo ar
gomento». 

Insomma, Il senso del verti
ce di lunedi prossimo sembra 
essere più quello auspicato 
dalla segreteria socialdemo
cratica, nunitasi anch'essa nel
la giornata di ieri («a un anno 
dalia fine della legislatura - si 
legge in un documento - è in
dispensabile una verifica ap
profondita del programma che 
fu concordato all'atto della co
stituzione del governo An
dreotti»), che quello che 
avrebbe voluto il leader libera
le Altissimo, il quale non si era 
mai stancato di ripetere, nei 
giorni scorsi, che si trattava di 
trovare un accordo in merito 
alla revisione dell'articolo 138 
della Costituzione. «Un accor
do per modificare l'articolo 

138 della Costituzione - aveva 
sostenuto, ancora, ien, il segre
tario del Ili - è possibile par
tendo dalla proposta indicata 
da De Mita durante il dibattito 
parlamentare sul messaggio di 
Cossiga». ( De Mita aveva infatti 
sostenuto la possibilità di sot
toporre a referendum la pro
posta di ri forma uscita dal Par
lamento, a prescindere dalla 
maggioranza raggiunta). «Bi
sogna vedere - continuava Al
tissimo - se tutta la De farà pro
pria quella proposta che De 
Mita lanciò a titolo personale». 

Ma sul 138 le posizioni resta
no divergenti. E un accordo 
sembra davvero lontano. È l'o
pinione del presidente dei se
natori De, Nicola Mancino che, 
se da una parte insiste sulla 
possibilità di modificare il con
troverso articolo costituziona
le, dall'altra ritiene che «una 
intesa nel prossimi giorni è dif
ficile», anche se occorre lavo
rare affinché si realizzi un ac
cordo». Ed è anche l'opinione 
del ministro Martinazzoli che 
considera «improbabile», in 
questa legislatura, un accordo 
sul 138. Anche su questo pun
to, i socialisti sembrano fare 
marcia indietro. «Sul 138 - af
ferma, infatti, DI Donato - c'è 
la proposta liberale, quella di 
De Mita, ma ci sono anche le 
chiusure nette di parte della 
De». E continua: «In questa le
gislatura non si possono fare le 
riforme. Quindi, cominciamo a 
costruire le convergenze. Non 
sarebbe un risultato da poco 
se nel vertice si attenuassero le 
contrapposizioni: si potrebbe 
far prendere corpo alle riforme 
nella prossima legislatura. Nul
la di male». 

I presidenti delle Camere preoccupati per l'albi tensione istituzionale 

Per la lotti ormai si intravede 
la fine naturale della legislatura 
Profonde preoccupazioni per il clima di «alta ten
sione istituzionale» (l'espressione è di Giovanni 
Spadolini) sono state espresse ieri dai presidenti 
delle Camere nel corso dell'incontro coi giornali
sti per la consegna del tradizionale ventaglio. «Ma 
in questa atmosfera - ha notato Nilde lotti - il Par
lamento ha mostrato una capacità non comune 
di lavoro e di resistenza». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. L'incontro pre-fe
riale con i giornalisti è di nor
ma l'occasione per i presiden
ti delle Camere di fare un po' 
Il punto del lavori parlamenta
ri, e delle prospettive per la ri
presa autunnale. Ma quest'an
no consuntivo e previsioni so
no passati in sott'ordine, co
me dati che comunque risen
tono di quell'anomalia ormai 
permanente - le fortissime 
tensioni politico-istituzionali -
da cui, non certo casualmen
te, sono partiti tanto Nilde lotti 
quanto Giovanni Spadolini 

nel rispondere all'Indirizzo di 
saluto che a nome dei giorna
listi aveva loro rivolto, prima a 
Montecitorio e poi al Senato, 
il presidente della Stampa 
parlamentare Francesco De 
Vito. 

Il presidente della Camera 
ha subito rilevato l'aumento 
della «produzione» legislativa, 
«non per amordi statistica ma 
perchè se ne deduce che la 
Camera funziona». Funziona, 
•malgrado il periodo assai tra
vagliato che attraversiamo». 

Da qui una conclusione tra
sparentemente polemica: «In 
questa difficile situazione, il 
Parlamento ha dimostrato 
una capacità non comune di 
lavoro e di resistenza alle ten
sioni politico-istituzionali». 
Con tutta evidenza Nilde lotti 
considera che sia stata questa 
capacità di resistere ai tentati
vi destabilizzatori a creare le 
condizioni perchè, «per la pri
ma volta in venti anni, si in
t raveda ormai la concreta 
possibilità della scadenza na
turale di una legislatura». Con 
l'impegno, da parte del presi
dente della Camera, di utiliz
zare i prossimi mesi per incar
dinare «nuove riforme istitu
zionali e costituzionali, o al
meno stabilirne l'iter». 

Del tutto in sintonia le paro
le pronunciate un'ora dopo 
da Spadolini, partendo da 
quel «noi viviamo un periodo 
di alta tensione istituzionale» 
dalle cui responsabilità il Par

lamento non solo si chiama 
' fuori ma appare in qualche 

modo vittima: per esempio 
della «usurpazione» di poteri 
provocata dalle «degenerazio
ni oligarchiche dei partiti». 
Anche dal presidente del Se
nato un evidentissimo alt ai 
persistenti tentativi di interru
zione traumatica di questa le
gislatura, attraverso l'auspicio 
di «utilizzare bene il tempo re
stante». E una soddisfatta pre
sa d'otto che, «dopo le tante 
sollecitazioni dei presidenti 
delle due Camere» per limita
re l'abuso da parte del gover
no della pratica della decreta
zione d'urgenza, e soprattutto 
grazie all'intenso lavoro delle 
assemblee, «questa giusta
mente deprecata piaga è stata 
eliminata in radice»: i due ra
mi del Parlamento hanno az
zerato il carico dei decreti-leg
ge e potranno ora concentrar
si sulla ordinaria legislazione, 
•che è - aveva notato Nilde 
lotti - il modo corretto e deve 

essere I! criterio normale di le
giferare». Malgrado l'onere dei 
decreti, il bilancio di questo 
primo semestre dell'anno è 
largamente positivo: nono
stante una crisi di governo, i 
congressi dei partiti, referen
dum ed elezioni, e soprattutto 
il e lima di «alta tensione istitu
zionale», le Camere hanno va
ralo provvedimenti di grande 
importanza come la legge sul 
volontariato, la regolamenta
zione del mercato finanziario 
(insider trading), le norme 

contro i brogli elettorali; e so
no in dirittura d'arrivo l'istitu
zione del giudice di pace 
(che sgraverà molto lavoro 
oggi di competenza pretorile) 
e la riforma (pure insufficien
te) del bicameralismo. 

Una curiosità, infine, sui 
ventagli donati ai due presi
denti. Per Nilde lotti è il tredi
cesimo, un primato. 1 giornali
sti ne hanno scelto uno della 
seconda metà del Settecento 
francese. «Lo considero un ri
ferimento all'Illuminismo, un 

Nilde lotti 
con II 
tradizionale 
ventaglio 
ricevuto 
in dono, 
in occasione 
della 
cerimonia 
di chiusura 
estiva 
della Camera 

invito ad agire sempre con la 
forza della ragione», ha detto 
il presidente della Camera nel 
ringraziare I giornalisti. Que
sto ventaglio, ha notato, si ag
giungerà agli altri che occupa
no ormai una intera parete 
della sua casa: «A questo pun
to - ha aggiunto con un sorri
so - bisognerà finire, perchè 
in quella parete non c'è più 
spazio». Sempre del Settecen
to, ma di fattura ligure, il ven
taglio donato a Giovanni Spa
dolini: per lui è «appena» il 
quarto. 

Alla lotti 
un ventaglio 
anche dalle donne 
della Quercia 

PdseAcli 
d'accordo 
sulle riforme 
elettorali 

Guidata dal presidente fiiovanni Bianchi (nella foto), una 
delegazione delle Adi si fi incontrata con il segretano del 
Pds, Achille Occhetto e co ri Cesare Salvi, ministro ombra per 
le riforme istituzionali. Nel corso dell'incontro sono siale po
ste a confronto le proposte delle due organizzazioni in meri
to alle riforme elettorali, e he hanno numerosi punti in comu
ne e che muovono, entrambe, in direzione del rinnovamen
to della politica e dell'attribuzione di un maggior potere ai 
cittadini nella scelta dei rappresentanti e dei governi. Adi e 
Pds hanno poi deciso di rivolgersi alle forze politiche e al 
Parlamento affinchè nei prossimi mesi sia approvati la leg
ge che fissi un tetto alle spese elettorali e regol.itnenti l'ac
cesso alle televisioni pubbliche. Adi e Pds si batteranno an
che per l'elezione diretti del sindaco e delle maggioranze 
consiliari e per nuove rorme di moralizzazione della vita 
ppubblica. 

Un altro ventaglio è stato re
galato ieri al presidente del
la Camera, Nilde lotti. Ci 
hanno pensato le donne del 
Pds e della Sinistra indipen
dente. Ma il ventagllio era 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ accompagnato anche da un 
" • ^ » » » « » » » • > • • « • • • libro dai titolo «Rilorme al 
femminile - cosa abbiamo fatto in Parlamento». Un bilancio 
di quattro anni di lavoro delle donne parlamentari: in tutto 
sono state presentate 45 ] iroposte di legge, di cui 6 approva
te, 5 sono prossime al vo io e già finanziate e 8 in via di ap
provazione. Sempre ieri l.i lotti ha ricevuto anche un cormo
rano, simbolo delle assoc iazioni degli Amici delia terra e de
gli ambientalisti per il risa (lamento del mare. 

La commissione Cultura del
la Camera ha approvato de
finitivamente la legge sulle 
provvidenze all'editoria che 
stanzia, per ciascuno degli 
anni 91,92,93. dieci miliardi 
per quei giornali che non 
raggiungono il tetto previsto 

degli introiti pubblicitari, e in gran parte sono i giornali di 
partito. Altri 7 miliardi, r>;r ciascuno degli anni suddetti, ver
ranno stanziati per il con solidamente dei debiti da parte del
le aziende editoriali, 4 ir iliardi per le radio di partito e 2 mi
liardi per i giornali delle i nlnoranze linguistiche in particola
re per quelli di lingua sic rena. 

Si è svolta a palazzo Chigi la 
conferenza Stato-Regioni 
durante la quale le Regioni 
hanno denunciato che per 
le spese della sanità manca
no 6300 miliardi. Il iabbiso-
gno, infatti, è di 10.800 mi-

mmm liardi, mentre il ministero del 
1.500. 11 3 settembre, per affrontare 
schia di mandare in tilt il sistema sa-
à un round tra governo e Regioni. 

In arrivo 
finanziamenti 
per la stampa 
dipartito 

Conferenza 
Stato-Regioni 
Pochi soldi 
per la sanità 

Tesoro ne ha calcolati 
questa questione, che ri 
nitario nazionale, iniziei 

Respinte 
(quarta volta) 
(e dimissioni 
di Corleone 

Il Senato non può fare a me
no di Franco Corleone. Già 
tre volte il capogruppo fede
ralista europeo aveva pre
sentalo le proprie dimissioni 
da palazzo Madama e aveva 

^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ dovuto incassare il no dei 
^ » » » » » • » » • • » » • COj]eghj | e r i c-e stata | a 

quarta votazione sulla sua richiesta. Hanno risposto no 108 
senatori, si 76, mentre ^i sorto astenuti in 8. Le precedenti vo
tazioni si erano svolte il 3 luglio. Le prossime clsaranno in 
autunno. Nel caso In cui fossero accettate le dimissioni di 
Corleone, subentrerebbe al suo posto Gianluigi Melega. 

Chi figura in indagini giudi
ziarie non deve sedere nel 

. , , nuovo governo della regione 
aflll aSSeSSOri siciliana. La richiesta .è dei 

parlamentari della Rete, che 
hanno fatto riferimento al-

, ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ l'inchiesta su malia e appalti 
1 — • ^ ^ ™ " ^ ™ ^ ~ ™ " ™ " — e a quelle sui brogli elettorali 
denunciati in alcuni collegi della Sicilia. In proposito Leolu
ca Orlando e gli altri parlamentari della Rete hanno solleci
tato gli organi compete nti a chiudere tempestivamente le in
chieste in corso. Orlati do ha preannunciato che il suo grup
po chiederà la revisiore delle schede elettorali della provin
cia di Trapani e l'annullamento delle operazioni di voto in 
alcune sezioni. La Rete aveva detto di no alla candidatura 
del repubblicano Salvo Flores al consiglio di presidenza del
l'Ars, in quanto questo nome figura nell'inchiesta sulla com-

Sicilia 
Stop della Ret«!! 

li assessori 
«chiacchierati» 

prevendita di voti a Catania. 

Fumata nera 
per l'elezione 
del presidente 
delPArs 

Senza accordo tra le forze 
politiche, le votazioni per 
eleggere il presidente della 
Regione Sicilia sono finite 
con un nulla di fatto. Nessun 
deputato ha ottenuto la 

_ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ maggioranza richiesta. Ien 
•»»»»»»»»•»•••»»»»»••»»»»»»»»»••»»»••»»» la fumata nera ha riguardato 
tre rumi di volo. Poi si S deciso dì rinviare la seduta all'8 ago
sto e in quella sede 11 presidente sarà comunque eletto, co
me prevede la legge r> •gionale. Oggi riprenderanno le tratta
tive per la formazion»' della nuova giunta, che impegnano 
De, Psi, Psdl. Sono sfci I invitati anche Pri e Pli alla stesura del 
programma dì goveni 3. Nella prima votazione di ieri il Pds si 
è astenuto, poi non 1- a più partecipato al voto. La Rete si è 
astenuta al secondo e terzo scrutinio. 

OUBOORIOPANE 

— " " — — — Scongelati gli aumenti delle indennità. Ma sono state accresciute le tasse e le multe 
Misure più severe contro gli assenteisti: per loro trattenute raddoppiate 

A deputati e senatori otto milioni al mese 
•Scongelati» gli aumenti ai parlamentari, ma tagli in 
vista. Annunciate le decisioni degli uffici di presi
denza di Camera e Senato: raddoppio della tratte
nuta per le assenze, modifica del regime fiscale, eli
minazione del «galleggiamento». Positivo il giudizio 
della presidenza del gruppo Pds. 1 parlamentari del
la Quercia confermano la delega al partito del 60 
percento degli arretrati e dell'indennità. 

LUCIANA DI INAURO 

• f i ROMA. I parlamentari 
avranno gli aumenti «sospe
si» due mesi fa da una deci
sione dei presidenti della Ca
mera e del Senato. L'aumen
to delle indennità doveva av
venire alla fine dello scorso 
aprile quando scattarono gli 
aumenti degli stipendi dei 
magistrati. La retribuzione 
dei parlamentari è, infatti, ag
ganciata per legge a quella 
dei magistrati diCassazione. 
Le reazioni suscitate dai pre

visti aumenti in larga parte 
dell'opinione pubblica, in un 
momento di stretta finanzia
ria, portarono alla decisione 
di autosospensione assunta 
dai presidenti lotti e Spadoli
ni. Contemporaneamente i 
presidenti delle due Camere 
incaricarono un comitato bi
camerale di elaborare un 
progetto di riforma della di
sciplina delle indennità. Ieri 
gli uffici di presidenza di Ca

mera e Senato hanno appro
vato le proposte conclusive 
del comitato. 

Queste le misure illustrate, 
in una conferenza stampa, 
dal vice presidente della Ca
mera Michele Zolla (che ha 
presieduto con il sen.Giorgio 
De Giuseppe il comitato). Ai 
parlamentari verranno corri
sposti tutti gli arretrati matu
rati fino ad oggi (circa 14 mi
lioni) , perché, è stato detto, 
la materia è regolata per leg
ge e fino a quando non vi sa
rà la nuova si applicano le di
sposizioni vigenti. A seguito 
delle modifiche approvate 
l'indennità, al netto delle rite
nute fiscali e previdenziali, 
sarà di lire 8.136.000 mensili 
per dodici mensilità (circa 
un milione in meno rispetto a 
quanto previsto due mesi 
fa), più 3 milioni di diaria 
non tassate. 
Assenteismo. La trattenuta 

per ogni giorno di assenza 
dai lavori parlamentari è rad
doppiata da centomila a 
duecentomila lire. Muta, 
inoltre, l'attuale disciplina in 
materia di diaria con mecca
nismi più rigorosi di accerta
mento delle presenze e con 
l'adozione di un criterio che 
parametri l'entità delle tratte
nute alla media delle assen
ze riscontrate nel tempo. 
•Nella pratica significa - ha 
detto Zolla - che se su 100 
votazioni in un mese il depu
tato risulta assente in 20, alla 
fine avrà sulla diaria una trat
tenuta del 20 per cento». 
Regime fiscale. Attualmen
te l'indennità è tassata ai 70 
per cento, dal primo gennaio 
'92 la base imponibile della 
stessa indennità passerà 
all'82 per cento. A questo 
proposito i parlamentari fan
no rilevare che la quota per

centuale delle detrazioni 
consentite (18 per cento) è 
notevolmente inferiore a 
quella consentita ai lavorato
ri aulonomi. 
«Galleggiamento». Con 
una legge approvata la scor
sa settimana da Camera e Se
ri ato è stato eliminato questo 
istituto vigente in magistratu
ra, in base al quale l'eventua-
Ic miglior trattamento retri
butivo di un giudice si appli-
c ava a tutti i suoi colleghi e di 
riflesso a deputati e senatori. 
Parametro di riferimento. 
Al line di mantenere l'aggan
cio ad un parametro esterno 
(ed evitare cosi che i parla
mentari legiferino in «casa 
propria») e di ricercare un 
meccanismo di determina
zione dell'indennità più cor
rispondente all'attuale situa
zione economica del paese, 
•5 stata presentata in entram
be le Camere una proposta 

di legge (primi firmatari 
Mancino, Pecchioli, Fabbri) 
che dovrà modificare l'attua
le parametro per parlamen
tari e magistrati. Il riferimento 
per il calcolo dell'indennità 
non sarà più, come si fa oggi, 
solo quello della dinamica 
salariale dei dipendenti pub
blici, ma anche quello del 
settore privato. 

Positivo il giudizio della 
presidenza del gruppo co-
munista-Pds sulle delibera
zioni assunte in quanto «ri
solvono positivamente - si 
legge in una nota - le que
stioni dell'indennità e dei 
conseguenti adeguamenti 
annuali, in sintonia con le 
preoccupazioni emerse in 
larga parte dell'oponione 
pubblica». 1 parlamentari del 
Pds confermano la delega 
del 60 percento al partito sia 
degli arretrati che della nuo
va indennità. 

Dopo i telegrammi dei prefetti 

Spadolini al governo: 
«Rispettate il Parlamento» 
• • ROMA. La polemica sulle 
convocazioni dei parlamentari 
tramite telegramma dei prefetti 
continua a serpeggiare sia a 
Montecitorio che a palazzo 
Madama. Ieri, per cercare di 
dirimere la questione, il presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, ha avuto contatti 
con la presidenza del Consi
glio, con il ministero dell'Inter
no e anche con gli ex respon
sabili del Viminale negli anni 
del centro-sinistra. E cosi si, ha 
ammesso Sopadolini in aper
tura di seduta ieri, si usava an
che nel passato convocare I 
parlamentari della maggioran
za per sedute di particolare ri
lievo. Prima si adoperava il te
lefono, poi si passo ai tele
grammi. «In seguito - ha prose
guito Spadolini - si ritenne di 
estendere a tutti i parlamentari 
quanto fino ad allora era riser
vato alla sola maggioranza». 
Questo nel passato, per il futu
ro Spadolini ha auspicato che 
il governo «nella propna auto
nomia politica, si rivolga diret

tamente con i mezzi d i e ritie
ne opportuni, esclusivamente 
alla propria maggioranza». Ma 
detto questo il presidente del 
Senato ha aggiunto, pc levitare 
equivoci e spiacevoli incidenti, 
che «le segreterie generali deb
bano sempre essere consultate 
ed avvertite prima dell invio da 
parte del governo di qualsiasi 
comunicazione, anche per un 
doveroso rispetto agli nutono-
mi poteri del Parlamento. Su 
un punto - ha concluso Spado
lini - debbo essere esplicito: 
quanto accaduto non deve co
stituire in alcun modo pretesto 
per un attacco al Parlamento e 
a un presunto assenteismo dei 
parlamentari». 

Per dire quanto la cuestione 
dei telegrammi sia spinosa, 
dopo Spadolini ha prr.o la pa
rola perfino Andreotti. 11 presi
dente del Cosnsiglio si è detto 
d'accordo con le affeimazioni 
di Spadolini e poi ha iggiunto: 
«Devo dire che la storili potreb
be andare anche mollo indie
tro e già nel 1958 ci sono tele

grammi fatt dd me come sot-
tosegretano alla presidenza 
del Consiglio». Poi Andreotti, 
con la soliUi ironia, si è nfento 
all'estensione degli inviti an
che alle opposizioni, sottoli
neando che questo e «un atto 
di nguardo» e ha poi concluso: 
«il fatto che nei modi più chiari 
e palesi la maggioranza cerchi 
di essere presente e di mobili
tarsi più chi- un diritto 6 un do
vere». Ad Andreotti ha replica
to il capogruppo del Pds, Ugo 
Pecchioli, il quale afferma che 
«A me non risulta che a partire 
dalla metà degli anni 70 tutti i 
parlamentari nanno ricevuto 
convocazioni e solleciti ad es
sere presenti, tranne per con
vocazioni Ì domicilio. Posso 
testimoniare che quello di 
martedì 6 il primo telegramma 
che ho ricevuto. Per il futuro 
provvedano le presidenze di 
Camera e fenato ad informare 
i parlamentari utilizzando an
che i mezzi dello Stato, ma lo 
deve fare i' Parlamento, non il 
governo, altrimenti è un pastic
cio». 


